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Neurologia di emergenza-urgenza, ecco il 
nuovo segretario regionale 
3 Novembre 2020 
Emanuele Caggia dal 1° novembre è alla guida dell'Aneu Sicilia. 

  
di Redazione 

 

 
 

RAGUSA. Emanuele Caggia, Direttore dell’UOS di Neurologia dell’ospedale Giovanni Pao-

lo II di Ragusa, dal 1° novembre è il nuovo segretario regionale dell’ANEU – Associazione 

Nazionale Neurologia Emergenza Urgenza). 

La notizia della nomina è arrivata, direttamente, dal presidente nazionale, Pietro Cortelli, con 

un messaggio dove si sottolinea “gratitudine, personale e di tutta l’Associazione, per la fattiva 

collaborazione e l’apprezzabile lavoro svolto in tanti anni per la crescita e diffusione della so-

cietà, soprattutto a livello regionale e territoriale.” 

«La prima iniziativa che mi vedrà in campo in tale ruolo sarà l’edizione 2020 del Neuday- 

giornata del neurologo in Pronto Soccorso- che si svolgerà contemporaneamente in tutt’Italia 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


nel mese di dicembre 2020- afferma Caggia- Il coordinamento regionale è stato affidato a 

Ragusa. Un ulteriore riconoscimento per la sanità iblea che continua a godere di alta conside-

razione a livello nazionale». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 
 

Oggi il nuovo Dpcm: "Pronto nelle prossime 
ore, sarà un lockdown light come in Germania" 
 

3 Novembre 2020 
 

 
 

Il nuovo Dpcm di misure contro il coronavirus arriverà entro stasera, o almeno "nelle prossime 

ore". Il tentativo che si sta facendo è non paralizzare il Paese: non sarà un lockdown rigido, 

ma simile al modello tedesco, "un lockdown light". Così la sottosegretaria alla Salute Sandra 

Zampa su Rai Radio1 a Radio anch'io. 

"È abbastanza complicato- ha spiegato- cercare di fare una misura sartoriale basata su zone, 

è uno sforzo grandissimo che stiamo facendo. Il tentativo è non paralizzare il paese, voglio 

che sia chiaro. Non sarà un lockdown rigido, ma simile al modello tedesco, light". 

"Quello che è davvero rilevante di questo Dpcm - ha aggiunto - è che vorremmo lasciarci alle 

spalle questa discussione su chiudere non chiudere. È bene che d’ora in poi i cittadini sap-

piamo che se ci sono alcuni criteri e che se alcuni livelli verranno superati, allora si prende-

ranno provvedimenti". In merito alle parole del professor Andrea Crisanti, secondo cui le Re-

gioni hanno molti modi di aggiustare i dati Zampa ha commentato: "Io spero e credo di non 

vivere in un Paese dove i presidenti di Regione truccano i dati. Voglio credere che nessuno 

arrivi a questo". Infine, la sottosegretaria alla Salute si è soffermata sull'ipotesi di un eventua-

le lockdown mirato per gli anziani. "Non credo nelle segregazioni- ha concluso - da noi non è 

praticabile. Io credo che vadano fortemente responsabilizzate le persone over 60. Credo che 

le persone vadano educate, allertate e rese consapevoli. I figli farebbero bene a ricordarsi 

che i nonni sono a rischio e non possono fare da baby sitter ai nipoti".  

https://gds.it/articoli/politica/2020/11/03/il-nuovo-dpcm-entro-stasera-sara-un-lockdown-light-come-in-germania-bc6c312f-b4eb-4
https://gds.it/articoli/politica/2020/11/03/il-nuovo-dpcm-entro-stasera-sara-un-lockdown-light-come-in-germania-bc6c312f-b4eb-4


"Preferisco aspettare, perchè i lavori sono ancora in corso. Ogni parola oggi rischia di essere 

inopportuna, visto che il Dpcm nascerà da governo e Regione Lombardia". Lo ha affermato il 

sindaco di Milano, Giuseppe Sala, intervenendo alla conferenza stampa di EccoMi questa 

mattina, in merito al Dpcm che nelle prossime ore dovrebbe imporre misure più restrittive per 

far fronte alla pandemia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Covid: Asl Bari assume 85 infermieri per 
emergenza sanitaria 
03 Novembre 2020 

 

 
 

(ANSA) - BARI, 03 NOV - L'Asl Bari ha deciso di assumere 85 infermieri a tempo determinato 

per almeno sei mesi, eventualmente prorogabili in base alle esigenze, nell'affrontare 

l'emergenza sanitaria causata dalla pandemia di coronavirus. La delibera urgente è stata 

firmata ieri dal direttore generale Antonio Sanguedolce. Nell'atto si precisa che, considerata la 

situazione epidemiologica, "i soggetti a cui viene conferito l'incarico devono essere 

immediatamente disponibili" a entrare in servizio "entro pochi giorni". (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


